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l Alla cortese aitenzime 

, Dirgenti tecnici - EmergidEdifici dei Comuni 

Qggetto: Comunicazione in merito alla nuova disciplina del condominio di cui alla Legge 

l tl12R012 n. 220 con riferimento alla possibilità dèl condomino di distaccarsi dall'impianto 

centralizzato di iiscatdamento. 

Con ta presente s'intende fornire risposta ai numerosi quesiti pervenuti in merita aile potenzial 

interferenze h le disposizioni1 di cui alrart. SMIa Legge 11, dicembre 2012, n. 220 in oggetto e 

le disposizioni regionali in materia di rendimento energdico degli edifici di cui ali'Allegato 2'ddla 

DAL 1856/m e s.m.i., cun 'particolare riferimento a quelle che attengono agli impianti termici 

centralizzati. 

t quesiti wrrn originati dalle disposizioni di cui ati'art. 3 della Legge l l dicembre 2012 , n. 220 

che riparta "Modiihe alla dìiplina del condominio negli edihi". In esso si prevede la modifca 

WPart. 1118 del codice civile in materia di "dim~ dei partecipanti sulle parti comunin, 

disponendo che: 

"li diritto di ciascun condomino sulle parti comuni, salvo che il titolo non disponga altrimenti, è 

proporzionale al valore derlt'unita' immobiliire che gli ,appartiene. Il' wndomino non pub 

tinunrfare al suo diritto sulle paiti mrnuni. 

Il condomino non può sottrarsi aCobMigo di contribuire alle spese per la conservazione delle 

parti comuni, neanche modificandol la destinaxibne d'uso delta prepria uniti% immobiliare, sdvo 

,quanto disposto da leggi speciali. 



Il condòm'h può rinunciare ali'utilizzo del'irnpiéinto centralizzato di fiscaldamento o di 

condizionamento, ge dal suo distacco non derivano notevoli squilibri di funzionamento o aggravi 

di spesa per gli altri condomini. In tai caso il rinunziante resta tenuto a concorrere J pagamento 

delte soie spese per la manutenzione straordinaria dell'irnpianto e per la sua conservazione e 

messa a noma." 

Si intende qui esaminare l'impatto che le dispizioni di cui al terzo alinea del "nuovo" art. 17 18 

C.C. potrebbero presentare sulla disciplina regionale in materia di rendimento energetico degli 

edifici di cui alla DAL .t!%i# e s.m.i., con patiilare riferimento a quelle disposizioni che 

prevedono: 

negli edifici di nwva costruzione con più di 4 ,unità immobiliari, l'obbligo di prevedere la 
progettarione s l'instaltaziorie! di'impianti termici centralizzati; 

mgti edifici esistenti con pib di 4 unità immobiliari dotati di impianto termico 

mhtralhato, i'irnpedimenta a procedere alla tmsformazione dell'irnpianto stesso ih singoli 

impianti con generatori di calore automi. 

La disciplina deUa Regione Emilia-Romagna in materia di rendimehto energetico degli edifici, 

che c9stRuisce rifenrnen@ unica sul brfltaio regionaie per quanto marcia ta progettazione e la 

realizzazione degli edifici, 13 costituita dalla citata beliberazione di Assemblea Legislativa n. 1'56 

del 4 marro 2000 "Atto di indirizh e coordinamento sui requisiti di rendimento energetico e 

suHe produre di certificarione anergetim degli edifici", che dB attu'one alla Dir-va 

Eu~~peai 20021911CE nel rispetto degli indi- generali cantenuli mi relativo prowedimento 

nazionale dì recepimento (D.Lgs. 192120Q5 e s.m.i.). 

In &legato 2 della citata bAL 156108 sono riportati i requisiti tecnici di fendimento energetico 

previsti per gli edifici di nuova costruzione e per quelli sottoposti a intervento ediiiiio. Dopo 

'PemanMone deii'Atto, tali requisiti sono sta@ aggiornati con DGR n. 1362 d d  20 settembre 

2010, e poi ancora con DGR n. 1366 del 26 settembre 201 1 ,  in coerenza con l'evduzione 

nomativa sovraordimata. 

fn particolare, sona ,oggetto dei quesiti i punti' 4 e 5 (poi tinumerati come 8 e 9 nelk successive 
,cState revisioni) dell'Ailegata 2 ddb DAL 458/08, che tipodano le seguenti previsioni: 



8) Nei casi di cui al punta 3.1, iettera a) del presente atto, e nel caso di nuova installazione 

di impianti termici inl edifici esistenti, per gli edifici con numero di unità immobiliari superiori, a 4, 

appartenenti aile categorie EZed €2, cosi cpme classificati in base alla destinazione d'uso 

ali'art. 3, del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412. 6 fatto obbligo in 

sede progèttuaie di prevedere la realiazione di impianti temici centrafinati per la 

d l i r n a t ~ i o n s  invemale. 

Nel caso di edifici pubblici o a usu, pubbiico, msì come definiti neli'Allfilg&o 1 del presente Atto, 

tale obbligo è esteso: 

a tutti gli edifici, indipendentemente &l numero di unità immobiliari 

agli impianti temici per la climatizz@one estiva, qualora quest'ultima fosse prevista. 

E' possibile derogare a tale dbhligo in presenza di specifica relazione sottoscritta da un tecnico 

abilitato che attesti il meeguimento di un analogo a migliore rendimento energetico ddl'edificio 

mediante l'utilizzo di una diversa tipcrlogia dTimpiasito'. 

9) l'n tutti gli edifici esistenti con un numero di unità immobiliari superiore a 4, e in ogni caso 

per potente nominali del generatwe di calore del'iirnpianto centralizzato maggiore o uguale a 

100' kW, appartenenti alle categorie E l  ed €2, così come classificati in base alla destinazione 

d'uso all'articdo 3, del dkreto dei Presidente della Repubblica 26 agosta 1993, n. 412, nel 

casa di interventi ,di ristmiturazione dell'impianto termico non è possibile prevedere la, 

trasformazione da impianti termici oentrqlinati ad impianti con generazione di calore separata 
per singola uniti3 immobiliare- E' passibik derogare a tale obbligo in ptesenra di specifica 

darione sottoscritta da un tecnico abiljtato che attedi ii conseguimento mediante tale 

trasformazione di un migliore rendimerda energetico dell'edificio tispeit6 a queb conseguibile 

con ia ristruttwazione defl'impianto centralizzato. 

L'esame delle interferenze tra le disposizioni di cui ati'aft. 3 delh Legge 11 dicenbfe 2012 . n. 

220 e qudle di ~ u i  all'Allegato 2 della DAL l!%/# e ami. sopra \riporta& viene di seguito 

effettuato sulla base dei diversi profili attirienti: 

all"aspetto .tecnico, cpn riferimento all'ernbito di applicazione dalle disposizioni; 

alllaspett~ giuilridiW, can nfwimento: 



a. alla  evo^ delle disposizioni di cui cell'art. 3 della Legge 11 dicembre 201 2 , n. 220 

rispetto ad altre disposizioni dèt C.C. 

b. alia prevalenza della normativa regionale rispetto a quglia statale; in retazi~ne all'arnbito 
di interesse della disciplina, riconducibile alia potsstà bislativa della Regione ai sensi dell'art. 

t i 7 della Coctrnzione 

VALUTMlONE DELLE INTERFERENZE SECONDO IL PROFILO TECN1CO 

Dd punto di vista tecnico, è utile fin da W t o  evidenziare come le citate disposizioni regioriali 
trovino riscontro se non quando neha lettera, certamente nello spirito della normativa nazionate, 

costitufta dal Decfetd del Presidente della Repubblica l aprile 2009 n. 59 recante ~Regloiamento 

di attuazione dell'articob 4, comma l, Mere a) e b), del dec'mto legislatbp 19 agosto 2005, n. 

192, concernente attuazione delta direttiva 2002191lCE sul rendimento energetim in ediiizian, 

pubblicato in G.U. n. 132 del i O giugno 2009. 

Il citato decreto definisce i criieri generali, le rnetodologie di calcola i requisiti minimi per la 

prestazione energetica degli ectifid e degli impianti temici per la climatizzazione inW!rr?ale e per 

la ,preparazione dell'acqua alda per usi igienici sanitari. Orbene, il cornma 15 detl'art. 4 del 

citato .DPR 2 aprile 2009, R. 58 prevede esplicitamente che "in tubi i casi di nuova costruzione o 

ristnittwazione di edifici pubblici a a uso pubblico.. . . . . i predetti edifici devono essere dotati di 

impianti centralizzati per la ciirnatkzazkne invemate ed estiva, qualora quesfultima foss- 

prevista". 

II comma 9 del'art. 4 del ckab DPR 2 aprile 2009, n. 59 prevede inveee che "iti tutti gli edifici 

esistenti con un numero di unita abitative supwriare a 4, e in ogni caso wr potenze nornindli del 

generatore di calore deH'irnplntol centralizzato maggiore o uguale a l O0 kW, . . . B preferibile il 

mantenimento di impianti temici centralizzati iaddove esistenti; le cause tecniche o di forza 

maggiore per ricorrere ad eventuali Interventi finalizzati alla trasformazione degli impianti termici 

cmtmliirati ad impianti cpn generazione di calore separata per singola unità abitativa devono 

essere dichiarate nella relazione di cui al comma 25. 

Sì evi* da C& chiiramente come anche nella disciplina nazionale si ritenga preferibiie - @al 

punto di vista tecnico - it mantenimento daa/i irnpignti centralizzati negli edifici esistenti, inibendo 



la loro trasformazione in impianti autonomi a m.no che non esistano cause tecniche o di forza 

maggiore che rendono necessami taie trasbrmrriione. Nella traspaskioné operativa di questo 

indirizzo g e m l e  che la nomia regiohle effettua m1 pieno rispetto bel principio di 

sussidiarietà, gltm .non si fa cfie dare concretezza alle ai. cause tecniche o di forza maggiore 

indicate dal prowedimento nazionale. 

Entrando poi nel merito specifico delle ,diflgposirioni regibnali in questione, con riferimento etk 

modi- apportate alla disciplina del condominio negli edifici, si sottoli~m come esse non1 

presentino alcuna interferenza, considerato il diverso ambito di apptiwion?. 

rispetto al ,punta 8 deli'A3l~gato 2 della DAL 156/08 8 s.m.i. I'assem di interferenze b 

evidente, in quanto il riformato art. 11;18 del CC si riferisce ad impianti esistenti, i quali viene 

disciplrnata la possibili di distacco, mentre le disposizioni regionali si riferi!smno ad edifici ed 

impianti di nuova', red ia ione;  

risps~o al punto 9 delf'Allegato 2 della DAL $W08 e s.m.i. i'assenza di interferenze è 

motivata in rn@o più articolato, nei termini seguenti: 

a. va ancora e meglio evidemto che, conre si & già detta, il r i inata  art. 11 18 del CC si 

riferisce ad edifici eSistenti dotati di impiantom termico centraliuat~, 'per i quali viene 

esicFusivarnente tiiciplinata la possibilità di diataccb e le relative ccmeguenze in termini di 

obblighi di.l tinunziarite all'utiliaa dell'impianto centralizzato di ~iiswldarnento a di 

condizignamento mi confronti del wdominio. Si sottblinea il fatto che nulla dice la nonna 
rispetto a quanto si reami materialmente dopo il dittatxo, do& con riferimento alle sduioni 

impiantistkk eventiiaimente adattate: essa si limita quindi, nela sua l e h ,  @ disdplinare 

modali@ e comegueme della rinunzia (temporanea o definitiva) da parte di un condominio 

aI11uti3~uo di un bene comune (I"impianto), fatto che 'potrebbe derivare da esigente assai 
diverse, (ad esempio nal caso di una unità irnmob~lSare non utilizzata, per ia quale il proprietario 

sarebbe, invece obbiigato a continuare a pagare i1 servizio di: risaidamento). tn ta?e contesto, 

I'Operz~ribne tecnica necessaria (il "distacca", owero la ~parazione f&ca tra i'impianto termico 

esistente e la derivazione che interessa l'unità immobiliare per la quale si rinunzia al w i z i o )  

viene indicata esclusivamente per introdurre la previsione die essa non deve ptovo(are 

"notevoli squilibri di funzionamento e aggravi di spesa per gli altri candontini" 



b. te dispoaiziortl regionali di cui al punto 9 delllAllegato 2 della DAL 156/08 e s.m.i., sopra 

richiamate, si applicano invece "nel caso di interventi di ristnitturazione deli'impianto termic~": 

tale tipobgia di intervento definita IlalYaJlegato 9 deHa OAL 1WiO0 come 

"'inferventi rivolti a trasformare l'impianto termico mediante un insieme shbmatica-di' opere che 

comportino 19 modifica sostanziafe sia dei sistemi di produzicrne che di distribuzione del calore; 
rientrano in questa categoria anche la trasformazione di un impianto, termico centralizzato in 

impianti termici individuaii e viceversa nonché- la rb&emci;~ione impiantisth nelle singole unità 

immdbiliari o parti di edificio in ~ a s o  di .instail.azione di un impianto termico individuale previo 

distacca dali'irnpiar@o termico centralizzato:; 

c. è di,t&a evidenza quindi come la disposizione regipnale di cui a1 punto b) non intetessi 

Ycyperazione tecnica &t distacco di una SMgola unH immobiliare daU'irnpiantc, temi-w 

centralizzato (esigenra connessa alla cessazione della fruiuom dbl r&Itiva servizio), quanto 

piuttosto la successiva instaliazione di un impianto termico indiduak nell'unità immobiliare 

oggetto di distacco, con la conseguente trasformazione della architettura dell'impianto; 

d. in merito si sottolineano altt-ed le diverse condkioni tecnico-pmcedbrali che 6 

necxxsmio seguire nei casi in d iss iéne:  

- la rinurizla all'utiliuo CM servizio di risddarnentu o di condirionarnento~offerto tramite 

impianto centralizzato 'mediante distacca della singda unità immobtlian, e operazione 

unicamente soggetta aih v M ~ c a  (si presume efiettuata da un tecnico, ma non in tal senso 
disciplinata dalla n o m )  che da tale intemento non derivino notevoti squilibri di fwnrionamento o 
aggravi di spesa per gW altti condomini: i'operazione tecnica è quindi' unicamente assema a 

dìdmere eventuali controversie tra i condomini ,che fmismno del servizio; 

al rrontrarb, gli intenrenti di ristrutturarione deI)li impianti termici (quali interventi di 

manutenzione straotdimria) sono soggetti a tutti gli MI alla disciplina degli interventi edilizi, 

necessitando quindi della progettazione a firma di urì tecnica ebilbto e della relativa 

comunicazione ali'autorità competente per la fohazioiae del titolo abilitlativo. 

Con riferimento alle valutazioni sopra esposte, si ritiene quindi di confmare che le modiche 
.apportate ,alla disciplina del condominio rlegti( &iici daii'art. 3 delta Legge 11/12/2012 n. 220 

in presentano alcuna interferenza con le disposizioni: regionali in materia di efficienza 



energetica degli edifici, e segnatamente con i punti 8 e 9 dèIlJAliegato 2 della DAL ISl08 s 

s.m.i. 

Conseguentemente, m si ritiene di rjYrsdire la vaiiidìtà delle citate disposizioni regionali. 

VALUTAiiIONE DELLE INTERFERENZE SECONDO I h PROFtLO 1 GIURI blCO 

La vefica di impatto deile nuove disposizioni di cui all'art. 3 defh Legge 11 dicembre 20112,n, 

226 viene condcdta sotto il duplice aspetto: 

della cedevdezza dek citate disposizioni rispetto ad attre disposizioni del C.C. 

&l& prevalalen;ra o meno, della normativa regionale rispetto a quela statale, in relarione 

dll'arnhito di interesse della disciplina, riconducibile alla potestà legislativa della Regione ai 

sensi &rari. 1 1 7 (della Costiturione 

Al riguardo, posto ctie il nuovo articoho 11 18 mrnrna IV Cadlce Civile consente il distacco del 

condomino dal'iimpianto mtralkzat~, appare in.dispensabìle, al fine dei corretto inquadramento 

sistematica della novella, analizzare il rapporto tra le disposizioni regionali e queHe nazi~nali al 

fine di valutare l'esistenza di savrapposiZioni e dì risolvere eventuali antinomie tra b fonti. 

Il Legislatore, introducendo il nuwo cornima IV all'afticokr l t 18 del Codice Civile, si 8 inserito in 

un complbsso contesto nel quale il sistema di riscaldamento (e di condiziomment~) rientra in 

un pio ampia panorama mmativo, le cui disposizioni sono finalizzate al contenimento dei 

consumi m e t i c i  anche ai fini de'l rispetto del Protdlo di Kyoto sottoswiita dal nostro 

Paese, il quale, in a W m n e  di esso, ha recepito la Dire;ttia Eurqpea 200Z9tfCE con il 

Decreto Legidlativo 19 agosto 2005 n. 1#92. 

A differenza dei precedenti interventi (si pensi, ad esempio, dla modifica della Legge 1311 989, 

articok 2 c&nrna 2, in tema di abbattimento dèlb barriere ar&tefionicJ-te adi alla Legge 

1~0/4991., articola 26 cmmi 2 e 5, in tema di cailtenimento dei consumi energetici o, ancora, alla 

Legge MIZOO, in tema di installazione di antennb pamboliche), il Legislatore della Riforma del 

Condominio non ha inserito 3 nuwo articolo 11 18 Codice Civik 'mmma IV in spe-he norme 

di settore. Si consideri, in qwsto, *riso, il nuovo articolo 1120 comma 2 del Codice Civile il 

quale, affrontando questioni quali, ad esempio, le opere g gli interventi vd2i a migliorare la 



sicurezza e la salubntài degli edifici e degli impianti, I contenimento dei conrsurni energetici, Se 
barriere atchitettoniche, lo sfruttamento di fonti rinnovabiiii ha fatto salvo Ije diverse normathe di 

setiore. 

La norma che prevede il distacca del condomino dali'impiantrto centraiiiato, infaiti è del tutto 

avulsa dal wrpw normativo finalizzato al contenimento dei consumi energacI e non è inserita 

in alcun contesto diverso 'da quello mefamente impiantistico. 

Il tema delt'impianto di riscaldamento pub essere astrattamente collocato, infatti, sia in ambito di 

wntenirnento di consumi enewici sia in ambito meramente impiantistim. Per ciò che attiene 

d primo8 profdo, rileva la Direttiva 2002/91/~~, recepita dallo, Stato Italiano con i1 Diecmtio 

L~gistativo 19212005 (e successive modificazioni) avente ad oggetto "Altuaziane della direttiva 

20W91JCE relativa ai rendimehto energettm neli'edilizia". Il decreto stabilisce i criteri, le 

candizibni e h3 moclalkd per migliorare te prestazioni energetii degli edffici al fine di favorire lo 

sWtuppo, la vAorinatione e l'integrazione deFle fonti rinnovabili e la diversificarione energietica, 
contribuim a conseguire gli obieMvi Wonalì dì limitazione delle emissioni di gas a effetto serra 

posti da! grotacolla di Kyoto, prrrrnwowre la cnrnpetiiivltà dei comparti fiu avanzati attraverso lo 

sviluppo tecnoiugk6. 

La r ì f m a  del T ~ I Q  V della Costituzione, attuata mn la L. Cost. 3/2001, ha posto l'energia tra 

le materie a potests legisiativa ripartita tra Stato e Regioni. All'intemo dei Wncipi stabiliti dalla 
legge nazionale, tra le funzioni poste in c a p  alle Regioni vi sono: 

la fo'mulazione d e ~ h  obiettivi di politica energatica regionale; 

'la localizzazione e la realizzazione de$li impianti di teleriscaldamento; 

lo ,sviluppo e la valmiyaziane delle risorse endogene e dde fonti rinnavabili; 

il rilascio delle conwsioni idroelettriche; 

la certificarione energetica degli edifici; 

la garanzia delle condWni di siclima e la compatibilità ambientale e territoriale; 

la sicurezza, affidabilità e continuità degli approwigionamenti regionali; 



il 'wnmguimento degli o W i v i  di Urnitaziofie ddle emissioni di gas serra posti dal 

Protocolf~ di Kyotd. 

Inoltre, d'intesa con gli Enti Locali, b Regioni hanno wmpeienza relative a#e procsrctqre di 

autorizzazione e aill'esercitio bgii impianti di pmdtabne'di energia. 

Ai sensi dell~ariiaolo l l 7  camma V della Costituzione e d~llf;ttt i i lo i 7 del citata D. Lgs 

192/2005 (Clausola di cedevolewa), htto saivlr quanto pileviato dall'artimfo 16, mrna 3, della 

legge 4 feb&aia 2005, n. l?, per le! norme affmnti a materie di competenza esdwsìva delle 

Regbni e. Province autonome, le norme del c*Wo decreto e dei' decreti ministeririli appticativi 

nelle materie di iegiskione cpnmrrente si applicano per ke Regioni e Province autonome che 

non abbiano ancara proweduto al recepimento deda direttiva 2002JQlr'CE fin0 alla data di 
entrate in vjgore della ndmatNa di attuazione adotteta da ciascuna Regione s ProUincia 

autonoma. 

La Regione EmBia RoJnagna ha a u t o n o m m ~  iecepit~ la Dimiva 2u02191tOE: d fine di 

assicurare lo sviluppo cnordinatb ed omogeneo delle a t t ' ~u  s dei servizi di migloramérlto del 

rendimento engrgeth degli edifici, Wsembiea Legbiativa ha ritenuto di adohre un atto di 

indirizzo e corrrdinamento, in conforni# ali'art. 25 della L.R, 26/04 é ai sansi deli'acrt. 16 della 

&.R. 20121100, che, in attuazione &{h direttiva 200219'lJCE e delta direttiva 2006132ICE e in 

c~ntomtita ai Wncipi stabili da! D-Lgs. 192105 e succpssive rnodlficazoni ed integrazioni 

dletlnisse: 

gli standard mmWi pr-azionali degli edifici e degli ;impianti; 

le metodologk per la dutazioaie della piestariom energetica &@i edifici ed irnpiariti; 

'la wtimcati+e energgtjca degli edifii; 

1'erx;reditamento dei soggetti certificatori; 

la disciplina di esercizio, manutenzione ed ispe.zione degli edifici ed impianfi; 

Ifalfestimento di m sistema informativa regionate per il monitoraggio ddl'etficienza 

energetica di edki  ed impianti; 

l'a promozione di servizi energetici e misure di smtqno rivolti all'utenza finale, per 

aontribuire d miglioramento cfelt'efiicienza degB usi finali &l'energia, al controllo della 



domarida ai energia ed alla produrione di energia da fonti rinnovabili. 

Per mezzo di tde atto di indirizzo e mrdinarnenta, 1a Regione Emlia Ramegna, m attuazione 

de/la diraiva 20021911CE idei PariarneRto europeo e dbl Consiglia del 16 dicembre 2002, 

relativa al rendimento energetico neil'Wkia nel rispetta dei pricipi fandementali di cui al 

decreto legislativo 19 agosto 20.05, n. 192 (Attuwione della direttiva 2.002/911CE relativa al 

rendimento eeergertiw nelt'edilktia), modificato &t decreti, legislativo 29 dicembre 2006, n. 31 1, 

promuove il migli~ramto delle prestazioni' energetbhe degli edifid esistenti e di riuova 

w s t ~ n e ,  al fine di fawrire lo sviluppa, 'la valorìzzazione e 'l'integrazione deiie fonti rinnovabili 

e la diiversificazione energetica, dando la preferenza alle tecnolNie a minore impatto 

ambientale. 

La discipfina regimale, perseguendo finali &n precise che trovarlo il proprio fondamento in 

,urna direttiva europea, disciplina 'il sisfema di riscaldamento non per ciò che attiene altaspetto 
irnpiantistico ma per quanto riguarda lit conseguenze delfuso delta stessa ai fini' deila riduzione 

delle emissioni in ambiente e ai fini di mntenimenti, dei congumi wrgdici: rispetto alla 

nonnativa civihtica ,del condominb, che ha portata generale, essa si atteggia, pertanto, a 

disciplina §pedate. 

Come ndo, uno dei canoni ermeneutfci che s m  stati elaborati ai fine di comporre eventuali 

antinomie normative è il principio di sp&%lit;a: in mso di clmtrasto fra due m e ,  anche di 

rango diveiso, secondo questo principio, la nanna speciale prevale su quella generate (Jex 

spwialis derogat fegi generali) 

Si consideri in&re che l'articolo 11 l$ oornma IV del Codice Civib non ha carattere imperativo. 

L'articoki t 3 38 cdmrna W dd Codice Civile, infatti, nell'indicare le norme del Codice ,Civile che 

,non possono m essere derogate &l regolamento condominiale (sia di natura aasembteace sia di 

natura contrattuale), non comprende il (rimo atficdo 1 118 'cornima IV che, pertanto può. essere 

derogato dallo vabntà delta maggioranza dei condomini. 

Pare evidente che, $e la noma può e w r e  derogata dsl regolamento corr&miniak, essa a 

fortiori pssa essere derugata da una disciplina di fonte regionale che sì pone quale dima 

attuazione di une direttiva comunit$iija. 

Dal quadro sopra ,esposta emerge che: 



il nuovo articolo 1118 comma Cadice Civlfe disciplina le posizioni' giuridiche dei 

condomini su#e parti comuni e, in pade qua, prevede una mera possibilità di rinuncia, a certe 

condki~ni~, all'utiiizzo dell'impianto centralizzato di riscaldamento o di wndiziinamento; 

la norma non e inserita in una disciplina organica avente ad oggetto il cantenhnento dei 

consumi energetici e, pertanto, non è preardinata al perseguimento di finalità di risparmia 

energetico-n6 di fldrrtione delk emissioni inquinanti; 

il ,nuovo arti-lo 1 11 8 bmma IV Codice Civile non A norma imperativa ed inderogabile; 

• , in materia di 8cantenimenia dei consumi energeti,ei i di emissioni nell'ambbnte, la 

Regione, ai ,sensi deUiArti cdlo 117 deila Costituzione ha competenza a legiferare; 

la legge speciale prevale in ogni caso sulla legge 'generale. 

Tal considerazioni paiono avallate anche dai pochi autori cbe ad oggi si sano dedicati 

ali'argomento nel contesto delta riforma del condominio e &e, wiS'escl(;idere unsantinomia tra la 

nuova fomubzione dell'att. l 118 e l'art. 4 , cmma 9, del D.p.r. n. 59 del 2009, perviene alle 

medesime conclusioni: " il mero dsta.o, in quanto tale, potrebbe essere effettuato senza alcun 

successivo "al,faceW ,ad un altro impianto non cerutraliuato, e quindi senza che si vetifichi la 

fattispecie di cui atl'art.4 comma 9, D.P.R. 2 aprile 2009, n. 59. Ciò detto, anche una volta che 

a d  legittimamente effettuato il distacco dalf'impianto centralizzato, il condaminb, qualora 

intenda cobgarsi ad un nuovo impianto termico separato; sarii comunque tenuto ad effittuarne 

I'installaziorie ,a norma di legge e quindi anche nel rispetto delle prescrizioni in materia di 

efiicjema aerg.etican . 

Per maggiori chiarimenti e10 infmiqioni è possibile rivolgersi alla Dott.ssa Monica Lombini 

td.69515276420) e architetto Stefano Stetani 

tel. 051 5276589) 


